Appalto di servizi
per la copertura assicurativa di rischi aziendali diversi
nel triennio 2014(2017
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1) 
Amministrazione aggiudicatrice
Amministrazione aggiudicatrice è il Comune di Meldola (FC), d’ora in avanti detto semplicemente “Comune”.
2) Disciplina di gara - Determinazione a contrarre
Il procedimento di gara, in relazione al suo ordinamento generale, è disciplinato dalla normativa italiana vigente alla data di pubblicazione del bando in materia di contratti pubblici di servizi, con particolare riferimento al Codice dei contratti D.Lgs. 163/2006 e al Regolamento D.P.R. 207/2010, in quanto applicabile al presente appalto.

In relazione alla sua disciplina speciale, il procedimento di gara è disciplinato dal bando, pubblicato sulle Gazzette Ufficiali dell’Unione Europea e della Repubblica Italiana, nonché dal presente Disciplinare e dalla modulistica predisposta dal Comune allo scopo.
In particolare, il presente Disciplinare, al quale va fatto riferimento al fine di conoscere la disciplina di gara in ogni suo puntuale aspetto, integra il suddetto bando, redatto in forma sintetica utilizzando l’apposito formulario reso disponibile dal servizio on-line eNotices dell’Ufficio Pubblicazioni dell’Unione Europea.
Il presente procedimento viene esperito in attuazione della Determinazione a contrarre del 26/02/2014 N.8 (Servizio Finanziario).
3) Oggetto e importo dell’appalto

L’appalto ha per oggetto la copertura assicurativa, a favore del Comune, di rischi aziendali diversi nel triennio 2014(2017, oltre all’eventuale proroga semestrale alla scadenza di contratto, da realizzarsi mediante stipulazione di polizze assicurative.
L’appalto è suddiviso in n. 8 lotti, corrispondenti ad altrettanti rami assicurativi, come riportato nella sottostante tabella, in cui compaiono anche, per ciascun lotto, i periodi di copertura e gli importi dei premi a base d’appalto.
Il premio annuo lordo anticipato in corso è quello attualmente corrisposto per analogo servizio e non costituisce base d’asta, ma viene indicato quale mera quantificazione del servizio.
	Lotto
	A) Durata della copertura, ai fini della valutazione del premio, 
	B) Premio annuo

In corso
	B) Premio per l’intera durata (anni 3 oltre eventuale proroga di mesi 6)


	N°
	Ramo assicurativo
	
	
	

	1
	Incendio
	31/5/2014(31/5/2017


	€. 16.502,60
	€ 57.759,10

	2
	Furto
	31/5/2014(31/5/2017


	€. 1.500,02
	€. 5.250,07

	3
	RCT/O
	31/5/2014(31/5/2017


	€. 85.700,00
	€. 299.950,00

	4
	RCA/CVT
	31/5/2014(31/5/2017


	€. 12.761,40
	€.44.664,90

	5
	Infortuni
	31/5/2014(31/5/2017


	€. 2.343,54
	€. 8.202,39

	6
	Tutela legale
	31/5/2014(31/5/2017


	€. 4.600,00
	€. 16.100,00

	7
	Kasko su veicoli di terzi in missione
	31/5/2014(31/5/2017


	€. 1.929,50
	€. 6.753,25

	8
	RC Patrimoniale
	31/5/2014(31/5/2017


	€. 18.700,00
	€. 65.450,00

	Totali
	€. 144.037,06
	€. 504.129,71


Gli importi di ciascun lotto nonché l’Importo complessivo di tutti i lotti sopra citati  non costituiscono base d’asta, ma vengono indicati quale mera quantificazione del servizio, anche ai fini della stima del valore dell’appalto per la individuazione delle norme applicabili ex D. Lgs. N.163/2006 e la corretta determinazione dei contributi dovuti all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici a norma della deliberazione dell’Autorità medesima del 21/12/2011.
Le decorrenze e le scadenze giornaliere sopra indicate si intendono riferite alle ore 24:00 del giorno.

Le garanzie assicurative richieste sono definite e disciplinate nei Capitolati d’oneri elaborati dal Comune per ciascuno dei suddetti lotti e resi disponibili ai concorrenti.

4) Acquisizione della documentazione di progetto e di gara

La documentazione costituente il progetto del servizio che il Comune intende acquisire e la documentazione necessaria ai fini della partecipazione alla gara, formate dai n. 8 Capitolati d’oneri dei sopra definiti lotti, dalla statistica dei sinistri pregressi, dall’elenco dei veicoli da assicurare, dal bando di gara, dal presente Disciplinare e dalla modulistica per la partecipazione alla gara, tutti in formato digitale, sono disponibili alla libera consultazione e all’acquisizione autonoma da parte degli interessati sul sito web del Comune, all’indirizzo www.comune.meldola.fc.it, seguendo il percorso Amministrazione trasparente / Bandi di Gara e Contratti.
Le statistiche sinistri sono disponibili facendone richiesta ad Ariostea Broker srl al seguente indirizzo e-mail: v.gennari@ariosteabroker.it.
Il bando di gara è pubblicato sulle Gazzette Ufficiali dell’Unione Europea e della Repubblica Italiana ed è altresì pubblicato e reperibile in formato digitale sul sito web dell’Ufficio Pubblicazioni dell’Unione Europea all’indirizzo www.ted.europa.eu, nonché sul sito web del SITAR (Sistema Informativo Telematico Appalti Regionali Emilia-Romagna), che svolge le funzioni di Osservatorio Regionale dell’Autorità di vigilanza dei contratti pubblici, all’indirizzo www.sitar-er.it, ed assolve anche la pubblicazione sul sito web del Ministero delle Infrastrutture.
Tale documentazione, a richiesta degli interessati, può inoltre essere acquisita, in formato digitale o cartaceo, rivolgendosi al Servizio Finanziario del Comune, di stanza presso gli uffici comunali siti in Meldola (FC), Piazza Felice Orsini n.29, tel. +39 0543 499413, fax +39 0543 490623, e-mail ragio.perso@comune.meldola.fc.it (per comunicazioni informali rivolte al Servizio Finanziario) oppure al seguente indirizzo di posta elettronica certificata dell’Ente: comune.meldola@cert.provincia.fc.it (per comunicazioni formali rivolte al Comune, da inoltrare tramite l’indirizzo PEC del mittente).
Il Servizio Finanziario, in particolare nella persona del Responsabile  Maria Vittoria Martignano, è altresì disponibile a fornire agli interessati eventuali maggiori informazioni e chiarimenti in merito alla compilazione delle dichiarazioni e all’istruttoria di gara.

5) Finanziamento - Pagamenti

L’appalto è interamente finanziato con risorse proprie del Comune.
I pagamenti, per ogni polizza, avverranno per rate annuali anticipate, entro i termini di mora previsti in Capitolato.

6) Sistema di gara - Criterio di aggiudicazione

La presente acquisizione avviene mediante procedura aperta, di rilevanza comunitaria, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 163/2006, come definita dall’art. 3, comma 37, del medesimo decreto.

I concorrenti possono presentare offerta per uno o più lotti, a loro discrezione. I lotti saranno aggiudicati distintamente, al migliore offerente.
Il criterio di aggiudicazione adottato è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 283, commi 1, 2 e 3, del D.P.R. 207/2010.

Le modalità di determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sono più avanti illustrate in appositi articoli.
7) Commissione giudicatrice
Con la citata Determinazione a contrarre n. 8 del 26/02/2014, a titolo di scelta discrezionale dell’Amministrazione volta alla maggiore speditezza e al buon fine del procedimento, è stato disposto che la conduzione del procedimento di appalto in oggetto sarà affidata ad una “Commissione giudicatrice”, formata da n.3 componenti, a norma dell’art. 84 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 282 del D.P.R. 207/2010, che sarà nominata, scaduto il termine per la presentazione delle offerte, ai sensi del comma 10 del succitato art.84.
Ogni Commissario svolgerà autonomamente le proprie valutazioni di merito tecnico, coerentemente con i criteri e i metodi fissati in via preliminare dal presente Disciplinare, assegnando ad ogni elemento di valutazione e ad ogni offerta tecnica, per ciascun distinto lotto, i punteggi e sub-punteggi previsti. Il giudizio complessivo di merito tecnico deriverà dalla media aritmetica dei punteggi assegnati da ogni Commissario, come più avanti illustrato.

I giudizi di merito tecnico della Commissione giudicatrice sono insindacabili.

Detta Commissione, nell’espletamento delle proprie funzioni, si avvale del Servizio Segreteria del Comune.
8) Soggetti ammessi alla gara - Coassicurazione - Raggruppamento temporaneo - Subappalto - Avvalimento
Sono ammesse a partecipare alla gara le Compagnie assicuratrici in possesso dei requisiti minimi di qualificazione specificati nell’articolo che segue.

La Compagnia assicuratrice concorrente può presentare offerta direttamente, tramite la sua Direzione, in persona di un suo Legale Rappresentante o Dirigente dotato di idonea procura, oppure indirettamente, tramite una sua Gerenza o Agenzia cui abbia conferito idonea procura, in persona di un Legale Rappresentante o Procuratore della Gerenza o Agenzia.
A salvaguardia della concorrenza, in ragione della sussistente possibilità di partecipare alla gara singolarmente o in forma associativa, per uno o più lotti, come più avanti illustrato, e considerato che diverse Compagnie assicuratrici possono far parte del medesimo Gruppo finanziario, resta inteso che non è ammessa, a pena di esclusione dalla gara:
· nell’ambito dello stesso lotto, mediante due distinte offerte, la partecipazione della medesima Compagnia sia in forma singola, sia in forma associata;
· nell’ambito dello stesso lotto, mediante due distinte offerte, la partecipazione di due Compagnie che si trovino, tra loro, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, ovvero che appartengano al medesimo Gruppo finanziario, a meno che le Compagnie rilascino entrambe, in sede di offerta, una delle dichiarazioni di cui alle lettere a) o b) o c), art. 38, comma 2, quinto periodo, del D.Lgs. 163/2006, in cui attestino di avere formulato l’offerta autonomamente.
In relazione a ciascun lotto, le Compagnie assicuratrici possono partecipare alla gara singolarmente o in rapporto di coassicurazione con altra/e Compagnia/e ai sensi dell’art. 1911 del Codice Civile ed in conformità al codice ANIA di autodisciplina per la coassicurazione.

Nell’ambito dell’associazione in coassicurazione:

· ogni Compagnia componente partecipa pro-quota alla copertura del rischio assicurativo, rispondendone nel limite della quota stessa di partecipazione;
· la Compagnia che emette e gestisce il contratto anche in nome e per conto delle altre Compagnie coassicuratrici deleganti assume il ruolo di capogruppo-delegataria.

In caso di associazione in coassicurazione già formalmente costituita l’offerta deve essere presentata dalla Compagnia capogruppo-delegataria.

L’offerta può essere presentata anche in caso di associazione in coassicurazione non ancora perfezionata. In tal caso le Compagnie coassicuratrici dovranno produrre in sede di offerta il loro impegno irrevocabile a costituire associazione in coassicurazione e l’offerta dovrà essere sottoscritta congiuntamente da tutte le Compagnie coassicuratrici.

In relazione a ciascun lotto, le Compagnie assicuratrici possono, altresì, partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo con altra/e Compagnia/e, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006.

Nell’ambito del raggruppamento temporaneo:

· ogni Compagnia componente partecipa pro-quota alla copertura del rischio assicurativo, rispondendone tuttavia solidalmente con le altre Compagnie componenti il raggruppamento;

· la Compagnia che emette e gestisce il contratto anche in nome e per conto delle altre Compagnie mandanti assume il ruolo di capogruppo-mandataria;
· la Compagnia capogruppo-mandataria deve partecipare al raggruppamento temporaneo in misura maggioritaria (maggioranza relativa, in relazione al numero delle Compagnie componenti).
In caso di raggruppamento temporaneo già formalmente costituito l’offerta deve essere presentata dalla Compagnia capogruppo-mandataria.

L’offerta può essere presentata anche in caso di raggruppamento temporaneo non ancora perfezionato. In tal caso le Compagnie componenti il raggruppamento dovranno produrre in sede di offerta il loro impegno irrevocabile a costituire raggruppamento temporaneo e l’offerta dovrà essere sottoscritta congiuntamente da tutte le Compagnie componenti il raggruppamento.

In caso di ricorso all’istituto del subappalto, si applica, in quanto compatibile con il presente procedimento, l’art. 118 del D.Lgs. 163/2006. Maggiori informazioni al riguardo potranno essere fornite a richiesta del’interessato.

In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, si applica, in quanto compatibile con il presente procedimento, l’art. 49 del D.Lgs. 163/2006. Maggiori informazioni al riguardo potranno essere fornite a richiesta dell’interessato.

9) Requisiti di qualificazione dei concorrenti

Requisiti di qualificazione di ordine generale

Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, le Compagnie assicuratrici che partecipano alla gara singolarmente o in forma associativa, nonché, per quanto riguarda le persone fisiche, i loro titolari o soci o amministratori dotati di poteri di rappresentanza, ivi compresi, in relazione alla sola lettera c), quelli cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, non devono incorrere od essere incorsi in alcuna delle cause di esclusione previste dal citato art. 38, comma 1, lettere dalla a) alla m-quater), esclusa la lettera m-bis), del D.Lgs. 163/2006.

I requisiti specifici di cui alle sopra indicate lettere b), c) ed m-ter) riguardano anche la persona fisica del Procuratore, qualora costui sottoscriva l’offerta in nome e per conto della Compagnia.
Per le Compagnie assicuratrici dell’Unione Europea non stabilite in Italia, si fa riferimento, in luogo dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, all’art. 45 della Direttiva 2004/18/CE.
Requisiti di qualificazione di idoneità professionale

Ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 163/2006, le Compagnie assicuratrici che partecipano alla gara singolarmente o in forma associativa:

· devono essere iscritte alla CCIAA per l’esercizio dell’attività assicurativa;

· devono essere autorizzate dall’IVASS ad esercitare in Italia nei rami assicurativi dei lotti per cui presentano offerta.
Per le Compagnie assicuratrici dell’Unione Europea, non stabilite in Italia, in luogo dell’iscrizione alla CCIAA e dell’autorizzazione rilasciata dall’IVASS sono richieste l’ iscrizione e l’autorizzazione in/da parte di organismi analoghi dello Stato di appartenenza.
Requisiti di qualificazione di capacità economico-finanziaria

Ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 163/2006, le Compagnie assicuratrici che partecipano alla gara singolarmente o in forma associativa devono produrre in sede di gara:

· almeno due dichiarazioni, rilasciate da Istituti bancari o Intermediari finanziari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 385/1993, attestanti l’affidabilità finanziaria delle Compagnie loro clienti;

Requisiti di qualificazione di capacità tecnico-professionale

Riguardo al possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale, stante la particolare natura dei servizi oggetto di gara, l’Amministrazione Comunale ritiene che l’autorizzazione rilasciata dall’IVASS, o organismo analogo per le Compagnie assicuratrici dell’Unione Europea non stabilite in Italia, abbia efficacia probatoria degli stessi.

Difetto di requisiti - Conseguenze - Verifiche

Costituisce causa di esclusione dalla gara il difetto di anche uno solo dei suddetti requisiti minimi di qualificazione, inteso come carenza parziale o totale o vizio, tale da poter far concludere alla Commissione giudicatrice che il concorrente non possiede, o non ha dovutamente dimostrato di possedere, tutti i requisiti necessari prescritti dalla legge e dal Comune per la partecipazione alla gara e la stipulazione dei contratti.
Il suddetto difetto:

· può essere rilevato in fase di gara, quale difetto di dichiarazione o di produzione documentale; in tal caso, il difetto comporta l’esclusione dalla gara;
· può essere accertato durante la gara o ad esito della stessa, mediante le verifiche effettuate dal Comune, come appresso descritte; in tal caso, il difetto accertato in fase di gara comporta l’esclusione dalla gara, mentre quello accertato ad esito della stessa, a carico dell’aggiudicatario, comporta la revoca dell’aggiudicazione.
In particolare, si precisa che costituisce causa di esclusione anche il difetto rilevato a carico del Procuratore che presenti l’offerta in nome e per conto della Compagnia, in relazione ai requisiti specifici di cui alle sopra indicate lettere b), c) ed m-ter), comma 1, art. 38, del D.Lgs. 163/2006.
Il difetto riscontrato a carico di una Compagnia coassicuratrice o componente di un raggruppamento temporaneo, comporta l’esclusione dalla gara o la revoca dell’aggiudicazione a carico del soggetto costituito in forma associativa.

In luogo della procedura di verifica a campione prevista dall’art.48 del D.Lgs. n.163/2006, questa Amministrazione Comunale effettuerà d’ufficio, in sede di gara, la verifica dei requisiti di idoneità professionale in capo a tutti i concorrenti, ai fini della ammissione alla gara e aggiudicazione provvisoria.

Ai fini del conseguimento dell’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e della stipulazione delle polizze, l’Amministrazione Comunale procederà alla verifica d’ufficio del possesso dei requisiti morali in capo all’aggiudicatario/agli aggiudicatari di ciascun lotto, salva la facoltà di sottoporre a verifica anche altri concorrenti. 
Per le Compagnie assicuratrici dell’Unione Europea non stabilite in Italia, le verifiche verranno effettuate ai sensi dell’art. 38, commi 4 e 5, del D.Lgs. 163/2006.

Qualora il difetto integri l’ipotesi di reato di falsa dichiarazione, il Comune segnalerà il fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, all’IVASS e alla Procura della Repubblica, per gli accertamenti e i provvedimenti di loro competenza.

10) Dichiarazioni - Modulistica - Norme sulla documentazione amministrativa

Ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, i concorrenti devono produrre in sede di offerta, a pena di esclusione dalla gara, una serie di dichiarazioni sostitutive, per lo più volte alla dimostrazione, del possesso dei requisiti minimi di qualificazione indicati nel presente Disciplinare.
Le dichiarazioni rilasciate in nome e per conto della Compagnia concorrente vanno sottoscritte da un suo Legale Rappresentante o Procuratore. Se sottoscritte da un Procuratore, vanno accompagnate, a pena di esclusione, da copia autentica della procura.
Ai sensi dell’art. 48 del testo unico in materia di documentazione amministrativa D.P.R. 445/2000, ai fini della semplificazione del procedimento di gara, il Comune ha predisposto a tal fine i seguenti moduli, ove, tra l’altro, sono raccolte le dichiarazioni relative alle circostanze cogenti che, ai sensi del vigente ordinamento in materia, sono sufficienti e necessarie per la partecipazione alla gara e l’esecuzione del contratto:

· modulo A, per la dichiarazione cumulativa rilasciata dalla Compagnia, singola o associata, inerente i requisiti di ordine generale e di idoneità professionale; su tale modulo la Compagnia dovrà indicare, tra l’altro, per quali lotti concorre;
· modulo B, per la dichiarazione rilasciata da persona fisica riferita alla Compagnia, inerente la sua situazione penale;
· modulo C, per la dichiarazione rilasciata da un Legale Rappresentante o Procuratore della Compagnia, inerente la situazione penale di altra persona fisica riferita alla Compagnia;
· modulo D, per la dichiarazione di impegno a costituire associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, rilasciata congiuntamente dalle Compagnie promittenti;
· modulo “fac simile di offerta tecnica”, per la formulazione dell’offerta tecnica;

· modulo “fac simile di offerta economica”, per la formulazione dell’offerta economica;

· modulo GAP, per le informazioni da rilasciare alla Prefettura di Forlì.

I concorrenti sono invitati ad utilizzare tali moduli in via preferenziale, fermo restando che è facoltà degli interessati rilasciare le dichiarazioni con modalità anche diverse, purché nel rispetto delle forme di cui al D.P.R. 445/2000 e a condizione che espongano puntualmente ogni elemento informativo che il Comune ha raccolto nei moduli.

Le suddette dichiarazioni - in parte sostitutive di certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e in parte sostitutive di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 - hanno effetto temporaneamente o definitivamente sostitutivo, a seconda della loro natura, della documentazione e degli atti idonei a dimostrare ai sensi di legge il possesso dei requisiti minimi di qualificazione.
Particolare attenzione va posta a riguardo delle dichiarazioni inerenti la situazione penale delle persone fisiche, riferibili alla Compagnia concorrente, tenute a rilasciarle a titolo personale ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m-ter) del D.Lgs. 163/2006.

Tali persone sono:

· gli Amministratori in carica dotati di poteri di rappresentanza;

· gli Amministratori cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando, che erano dotati di poteri di rappresentanza;
· il Procuratore che presenti dichiarazioni e/o offerte in nome e per conto della Compagnia concorrente (altri Procuratori non rilevano).
Qualora rilascino personalmente le dichiarazioni inerenti la propria situazione penale, i suddetti soggetti dovranno utilizzare l’apposito modulo B, o equivalente.
Qualora, invece, sia un Legale Rappresentante o Procuratore della Compagnia a rilasciare le dichiarazioni inerenti la situazione penale di altra persona fisica riferita alla Compagnia, andrà utilizzato il modulo C, o equivalente. Si precisa che la possibilità di rilasciare tali dichiarazioni in nome e per conto di altra persona è data dall’art. 47, comma 2, del D.P.R. 445/2000, ma è subordinata alle seguenti condizioni: il dichiarante deve assumersi la responsabilità personale di ciò che dichiara per conto dell’altra persona, e deve essere a conoscenza diretta dei fatti e delle circostanze dichiarate, riguardanti l’altra persona.
A loro giudizio, il concorrente e le persone fisiche riferite ad esso hanno comunque la facoltà di integrare le dichiarazioni rilasciate mediante i suddetti moduli con le informazioni e le precisazioni che reputino opportune o necessarie ai fini dell’ammissione alla gara, rendendole nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000. Tali integrazioni sono ammissibili a condizione che non sottraggano alle dichiarazioni rilasciate mediante i suddetti moduli elementi o aspetti necessari all’ammissione alla gara, a pena di esclusione.

Indipendentemente dal fatto che nella dichiarazione sostitutiva sia o meno riportata la relativa affermazione, il dichiarante è tenuto ad essere consapevole che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, qualora rilasci informazioni false, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia e decade dai benefici eventualmente conseguiti grazie al rilascio delle informazioni false, fatto salvo inoltre il diritto dell’amministrazione ricevente di rivalersi per eventuali danni subiti.

Qualora uno stesso dichiarante rilasci più dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, è sufficiente che nella busta contenente gli allegati all’offerta sia presente una sola fotocopia semplice di un suo valido documento d’identità.

Qualora uno stesso Procuratore rilasci più dichiarazioni e/o formuli più offerte in nome e per conto della Compagnia concorrente, è sufficiente che nella busta contenente gli allegati all’offerta sia presente una sola copia autentica della procura.

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 46 del D.Lgs. 163/2006, in deroga al generale principio di cui all’art. 71, comma 3, del D.P.R. 445/2000 (in base al quale le irregolarità od omissioni non costituenti falsità riscontrate nelle dichiarazioni possono essere successivamente sanate interpellando il dichiarante), tenuto conto della natura e della necessità di speditezza del procedimento di gara, le irregolarità od omissioni non costituenti falsità riscontrate nelle dichiarazioni saranno di norma considerate difetti insanabili, fatta salva la facoltà della Commissione giudicatrice di giudicarli seduta stante ininfluenti nel caso si tratti di difetti trascurabili che non sottraggono od alterano elementi conoscitivi sostanziali o formali necessari della dichiarazione stessa, e qualora la manifestazione di volontà del dichiarante non ne venga compromessa e resti obiettivamente inequivocabile.

I difetti ritenuti insanabili riscontrati nelle dichiarazioni e, in generale, nella documentazione prodotta a corredo dell’offerta, comportano l’invalidità o la nullità del documento e, se questo è compreso tra quelli necessari per l’ammissione, la conseguente esclusione dalla gara.

In luogo di documenti in originale, possono esserne prodotte copie autentiche ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000. Ai sensi degli artt. 19 e 19-bis del D.P.R. 445/2000, la conformità della copia all’originale può essere attestata direttamente dall’interessato mediante apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, anche riportata brevemente in calce al documento stesso, purché accompagnata da fotocopia semplice di un valido documento d’identità del dichiarante.

11) Garanzia provvisoria

Ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006, il concorrente deve prestare a favore del Comune e produrre a corredo dell’offerta, per ciascun lotto per cui presenta offerta, a pena di esclusione dall’aggiudicazione di quel lotto, una garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo stimato del valore del lotto (premio attualmente in corso), resa a scelta del concorrente sotto forma di cauzione in denaro o titoli, o di fideiussione.
Gli importi delle garanzie provvisorie sono i seguenti:
	Lotto
	Importo stimato del valore del lotto 

(premio attualmente in corso considerato per l’intera durata di anni 3 oltre l’eventuale proroga di mesi 6)
	Importo garanzia provvisoria 2% 

	N°
	Ramo
	
	

	1
	Incendio
	€ 57.759,10
	€ 1.155,18

	2
	Furto
	€. 5.250,07
	€ 105,00

	3
	RCT/O
	€. 299.950,00
	€ 5.999,00

	4
	RCA/CVT
	€.44.664,90
	€ 893,30

	5
	Infortuni
	€. 8.202,39
	€ 164,05

	6
	Tutela legale
	€. 16.100,00
	€ 322,00

	7
	Kasko su veicoli di terzi in missione
	€. 6.753,25
	€ 135,07

	8
	RC Patrimoniale
	€. 65.450,00
	€ 1.309,00


Qualora il concorrente opti per la cauzione in denaro, questa deve essere costituita mediante versamento a favore del Comune o effettuato presso una delle Agenzie della Banca Unicredit Spa, esercente il servizio di tesoreria comunale, sul c/c di tesoreria, aperto presso l’Agenzia di Meldola (FC) di Unicredit, avente le seguenti coordinate IBAN: IT 14 L 02008 67840 000001630692. In tal caso, l’offerta dovrà essere corredata dalla ricevuta dell’avvenuto versamento.
Qualora il concorrente opti per la cauzione in titoli, questa deve essere costituita in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, del valore corrente al giorno del deposito, mediante deposito a favore del Comune effettuato sull’apposito “Fondo titoli in garanzia”, costituito presso la Tesoreria Comunale Banca Unicredit SpA, recandosi dapprima presso la filiale della Banca, sita in Meldola, Via Roma, 10, ove verranno fornite ulteriori informazioni (recapito telefonico +39 0543 1940204). In tal caso, l’offerta dovrà essere corredata dalla ricevuta dell’avvenuto deposito.

Nei sopra citati casi riferiti alla cauzione in denaro o titoli, alla ricevuta dell’avvenuto versamento o deposito deve altresì essere unita, a pena di esclusione, una lettera d’impegno di un Fideiussore a costituire a favore del concorrente, qualora questo risulti aggiudicatario, la garanzia fideiussoria definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. Tale impegno deve essere rilasciato da un Istituto bancario o da una Compagnia assicurativa o da un Intermediario finanziario compreso tra quelli individuati dal comma 3 del citato art. 75 D.Lgs. 163/2006.

Qualora il concorrente opti per la fideiussione, questa deve essere rilasciata da un Istituto bancario o da altra Compagnia assicuratrice o da un Intermediario finanziario compreso tra quelli individuati dal comma 3 del citato art. 75. In tal caso, l’offerta dovrà essere corredata da esemplare originale della fideiussione stessa.

La suddetta garanzia fideiussoria, a pena di esclusione, deve valere almeno 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta e deve prevedere espressamente: l’impegno del Fideiussore a costituire a favore del concorrente, qualora questo risulti aggiudicatario, la garanzia fideiussoria definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006; la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
La garanzia provvisoria è ridotta del 50% qualora al concorrente sia stata rilasciata, da parte di organismi accreditati, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. Onde poter beneficiare di tale riduzione, il concorrente deve produrre in sede di offerta, a pena dell’invalidità della riduzione e quindi dell’esclusione dalla gara, copia autentica di tale certificazione.

La garanzia provvisoria può essere escussa:

· in caso di mancata sottoscrizione della polizza da parte della Compagnia aggiudicataria, per responsabilità ad essa imputabili.
Le garanzie provvisorie prestate dai concorrenti non aggiudicatari verranno a questi restituite all’atto della comunicazione delle avvenute aggiudicazioni definitive dei lotti in gara, mentre agli aggiudicatari verranno restituite a seguito delle stipulazioni delle polizze.
12) Cauzione definitiva

Ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e pena la revoca dell’aggiudicazione, la Compagnia aggiudicataria, per ogni lotto aggiudicato, deve prestare a favore del Comune, preliminarmente alla stipulazione della polizza, una garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo del premio complessivo proposto dalla Compagnia in sede di offerta, riferito alla durata massima della polizza, comprensiva dell’eventuale proroga semestrale, che costituirà la cauzione definitiva sul contratto, rilasciata da un Istituto bancario o da altra Compagnia assicuratrice o da un Intermediario finanziario compreso tra quelli individuati dall’art. 75, comma 3, del D.Lgs. 163/2006.

La garanzia è ridotta del 50% qualora alla Compagnia aggiudicataria sia stata rilasciata, da parte di organismi accreditati, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. Onde poter beneficiare di tale riduzione, la Compagnia aggiudicataria deve produrre copia autentica di tale certificazione.

La garanzia deve avere efficacia fino alla scadenza della polizza, compresa l’eventuale proroga semestrale. Qualora la garanzia venga rilasciata per frazioni di tempo inferiori alla durata massima della polizza, comprensiva dell’eventuale proroga semestrale, la Compagnia assicuratrice dovrà assicurare il rinnovo della garanzia alle scadenze previste dal Fideiussore, corrispondendogli puntualmente i dovuti ratei di premio.

La garanzia deve prevedere espressamente: la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; il permanere dell’efficacia della garanzia fino ad espressa dichiarazione di svincolo da parte della stazione appaltante, alla quale non può essere opposta l’eventuale mancata corresponsione dei ratei di rinnovo da parte della Compagnia assicuratrice contraente.
13) Contributo a favore dell’Autorità di vigilanza - CIG

A pena di esclusione, per ciascun lotto per cui presenta offerta e fatte salve le previste esenzioni, il concorrente deve versare un contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici dell’importo indicato nella tabella sottostante.
All’atto del versamento, il concorrente deve indicare il proprio codice fiscale e il CIG (Codice Identificativo Gara) riferito a ciascun lotto per cui presenta offerta, come indicato nella tabella sottostante.
L’attestazione dell’avvenuto versamento deve essere allegata all’offerta di ciascun lotto, a pena di esclusione dall’aggiudicazione di quel lotto.

In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, il contributo deve essere versato dalla Compagnia capogruppo.

Per quanto non qui precisato, si fa riferimento alle istruzioni operative fornite direttamente dall’Autorità stessa e reperibili sul sito www.autoritalavoripubblici.it.
	Lotto
	Importo stimato del valore del lotto 

(premio attualmente in corso considerato per l’intera durata di anni 3 oltre l’eventuale proroga di mesi 6)
	Importo
contributo
	CIG

	N°
	Ramo
	
	
	

	1
	Incendio
	€ 57.759,10
	€ 0,00
	5624521D8C

	2
	Furto
	€. 5.250,07
	€ 0,00
	5624552723

	3
	RCT/O
	€. 299.950,00
	€ 20,00
	5624579D69

	4
	RCA/CVT
	€.44.664,90
	€ 0,00
	5624607487

	5
	Infortuni
	€. 8.202,39
	€ 0,00
	5624625362

	6
	Tutela legale
	€. 16.100,00
	€ 0,00
	562464323D

	7
	Kasko su veicoli di terzi in missione
	€. 6.753,25
	€ 0,00
	56247022ED

	8
	RC Patrimoniale
	€. 65.450,00
	€ 0,00
	5624736EF8


14) Determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa

Come sopra accennato, il criterio di aggiudicazione adottato è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 283, commi 1, 2 e 3, del D.P.R. 207/2010.
Il metodo qui applicato per la determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è conforme alle indicazioni di cui all’Allegato P al D.P.R. 207/2010 e alle Linee guida adottate dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici con Determinazione n. 7 del 24 novembre 2011.
Ciascun lotto verrà aggiudicato al concorrente che avrà conseguito il punteggio complessivo più alto, espresso in centesimi, con arrotondamento alla seconda cifra decimale, valutando sia gli aspetti economici, sia gli aspetti tecnico-qualitativi delle offerte, in base ai seguenti elementi di valutazione e comparazione:

· Prezzo P:


max 40,00 punti su 100

· Valore tecnico VT:
max 60,00 punti su 100

Per ogni lotto verrà stilata una graduatoria. Il punteggio complessivo assegnato a ciascuna offerta risulterà dalla somma (P + VT) dei punteggi ottenuti distintamente in relazione al prezzo e in relazione al valore tecnico. L’offerta di prezzo più bassa otterrà il punteggio massimo di 40,00 punti, mentre le altre offerte otterranno un punteggio più basso, in proporzione bilineare. Analogamente, alla migliore offerta tecnica verrà assegnato il punteggio massimo di 60,00 punti, mentre le altre offerte otterranno un punteggio più basso, in proporzione lineare. Il tutto come specificato negli articoli che seguono.
Non sono ammesse offerte plurime o condizionate, a pena di esclusione.
15) Offerta tecnica - Condizioni di ammissibilità delle varianti
Tutto quanto sotto riportato si riferisce a ciascun lotto.

Il Capitolato d’oneri elaborato dal Comune rappresenta il progetto di servizio assicurativo che il Comune intende acquisire, soggetto ad essere modificato in sede di offerta tecnica dalla Compagnia concorrente, che avrà titolo ad apportarvi le varianti ritenute a suo giudizio più opportune, migliorative e/o peggiorative, inerenti sia le definizioni, sia le condizioni normative, sia i limiti e sottolimiti di indennizzo, sia le franchigie e gli scoperti, purché nei limiti e alle condizioni appresso illustrati.
L’offerta tecnica dovrà essere formulata sull’apposito modulo (fac simile di offerta tecnica) predisposto dal Comune, o equipollente.

In generale, non sono ammesse, a pena di esclusione, varianti peggiorative tali da snaturare e/o svuotare e/o pregiudicare e/o squilibrare il progetto di servizio assicurativo che il Comune intende acquisire, ovvero che spostino nella sostanza sul Comune le conseguenze economiche del verificarsi degli eventi dannosi previsti in Capitolato, ovvero che spostino la soglia di intervento della garanzia ad un livello o a condizioni tali da rendere presumibilmente antieconomica la stipulazione stessa della polizza. Tale circostanza di inammissibilità può riguardare anche una sola variante peggiorativa, ritenuta di per sé inaccettabile dalla Commissione giudicatrice.
In particolare, non sono ammesse, a pena di esclusione:

· la presentazione di schemi contrattuali alternativi o l’utilizzo o richiamo di essi, o loro parti, ai fini della presentazione di varianti.
Le valutazioni di merito della Commissione giudicatrice, in relazione alle suddette circostanze di inammissibilità, così come nell’assegnazione dei punteggi, sono insindacabili.
Al valore tecnico VT dell’offerta, il cui punteggio massimo assegnabile è pari a 60,00, verrà inizialmente assegnato il “punteggio tecnico base” di 50,00 punti, al quale:

· potrà essere aggiunto un punteggio premiante per varianti migliorative;

· potrà essere detratto un punteggio penalizzante per varianti peggiorative.

All’offerta tecnica che non presenti alcuna variante rispetto al Capitolato - il che comporta l’accettazione incondizionata da parte della Compagnia concorrente del Capitolato elaborato dal Comune - verrà assegnato il “punteggio tecnico base” di 50,00 punti.
In relazione a ciascuna variante migliorativa e/o peggiorativa proposta dalla Compagnia concorrente, ogni Commissario attribuirà un punteggio correttivo premiante o penalizzante, ovvero positivo o negativo, rispetto al suddetto “punteggio tecnico base”, commisurato al gradimento della variante esaminata, tenendo conto della specificità dei rischi oggetto dell’attività assicurata, in relazione alla potenziale esposizione ai medesimi rischi, per entità o frequenza, nonché per la maggiore o minore utilità delle clausole inerenti l’operatività gestionale della polizza.
Il giudizio collegiale della Commissione, per ogni variante esaminata, deriverà dalla media aritmetica, arrotondata alla seconda cifra decimale, dei punteggi correttivi attribuiti da ciascun Commissario.

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi correttivi penalizzanti, fatte salve eventuali diverse valutazioni ritenute opportune, i Commissari terranno principalmente conto dei seguenti aspetti, indicati a titolo non esaustivo e non in ordine di importanza:

· riduzione dei rischi coperti da assicurazione previsti in Capitolato;

· riduzione dei limiti e sottolimiti di indennizzo;
· aumenti e/o inclusioni di franchigie e/o scoperti;

· condizioni peggiorative inerenti l’operatività gestionale della polizza.
Ai fini dell’attribuzione dei punteggi correttivi premianti, fatte salve eventuali diverse valutazioni ritenute opportune, i Commissari terranno principalmente conto dei suddetti medesimi aspetti, ma nella loro valenza contraria.
Gli aumenti e le diminuzioni rispetto al “punteggio tecnico base” sono così definiti:

	punteggi correttivi premianti
	punteggi correttivi penalizzanti

	definizione
	Fino a punti
	definizione
	Fino a punti

	miglioramento molto importante
	+ 5,00
	peggioramento molto grave
	- 7,50

	miglioramento importante
	+ 3,00
	peggioramento grave
	- 5,00

	miglioramento significativo
	+ 1,50
	peggioramento significativo
	- 2,50

	miglioramento lieve
	+ 0,50
	peggioramento lieve
	- 1,00

	miglioramento trascurabile
	nulla
	peggioramento trascurabile
	nulla


Si segnala che, in linea teorica, come sopra esemplificato, il punteggio inizialmente assegnato dalla Commissione giudicatrice all’offerta tecnica (a seguito dell’attribuzione dei punteggi correttivi rispetto al “punteggio tecnico di base”) può risultare maggiore di 60,00, qualora siano state proposte soltanto varianti migliorative ed il relativo punteggio premiante risulti maggiore di 10,00, o comunque nel caso in cui il punteggio premiante, pure in presenza di varianti peggiorative, sia tale da compensare e superare il punteggio penalizzante, determinando un punteggio complessivo maggiore di 60,00. In tal caso, il punteggio riparametrato risulterà comunque pari al valore massimo assegnabile di 60,00 punti.
La Compagnia concorrente dovrà redigere l’offerta tecnica su sua carta intestata, illustrando puntualmente le varianti proposte, migliorative e/o peggiorative rispetto al Capitolato d’oneri elaborato dal Comune, una ad una, possibilmente nel medesimo ordine sequenziale in cui le clausole variate si trovano in Capitolato.

La natura e consistenza della variante dovrà risultare inequivocabile. A tal fine dovranno tra l’altro essere riportati i dati identificativi della clausola di Capitolato cui la variante si riferisce (ad esempio, nel Capitolato Furto: “Condizioni particolari - 1B) Mezzi di custodia” ecc. ecc.). Ove opportuno, la variante potrà consistere nell’integrale riscrittura di una clausola.

Le varianti dovranno essere distinte in “VARIANTI MIGLIORATIVE” e “VARIANTI PEGGIORATIVE” (in base al giudizio dell’offerente, opinabile dalla Commissione) e andranno numerate progressivamente, da 1 ad enne, indipendentemente dal fatto che si tratti di varianti migliorative o peggiorative.

Qualora la Compagnia non intenda proporre varianti, dovrà dichiarare di accettare integralmente e senza condizioni il Capitolato d’oneri elaborato dal Comune.

Ogni pagina dell’offerta tecnica dovrà essere datata e sottoscritta dal Legale Rappresentante o da un Procuratore della Compagnia offerente. In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, l’offerta andrà sottoscritta da tutte le Compagnie interessate.
All’offerta tecnica dovrà essere allegata copia semplice, fronte e retro, di un valido documento d’identità dell’offerente, in corso di validità. Qualora l’offerta sia sottoscritta da un Procuratore, dovrà essere accompagnata da copia autentica della procura. Documento d’identità e procura possono trovarsi anche tra gli altri allegati, fuori dalla busta contenente l’offerta tecnica, a valere per tutte le sottoscrizioni.
L’offerta tecnica così redatta dovrà essere racchiusa in busta sigillata, siglata sui lembi di chiusura, sulla quale andranno riportati: le generalità dell’offerente, il numero del lotto, il relativo numero di CIG, il corrispondente ramo assicurativo e la dicitura “OFFERTA TECNICA”.
In merito alle eventuali cause di esclusione di natura formale riscontrabili nell’offerta tecnica, si rimanda ai principi sopra esposti all’art. 10.
16) Offerta economica - Offerte anomale
Tutto quanto sotto riportato si riferisce a ciascun lotto.

L’offerta relativa al prezzo dovrà essere formulata sull’apposito modulo (fac simile di offerta economica) predisposto dal Comune, o equipollente, ed espressa in cifre ed in lettere, e dovrà essere riferita al premio annuale di polizza.
Sul modulo andranno altresì indicate, negli spazi previsti, le generalità dell’offerente, il numero del lotto, il numero di CIG ed il corrispondente ramo assicurativo.

L’offerta economica dovrà essere datata e sottoscritta dal Legale Rappresentante o da un Procuratore della Compagnia offerente. In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, l’offerta andrà sottoscritta da tutte le Compagnie interessate.

All’offerta economica dovrà essere allegata copia semplice, fronte e retro, di un valido documento d’identità dell’offerente, in corso di validità. Qualora l’offerta sia sottoscritta da un Procuratore, dovrà essere accompagnata da copia autentica della procura. Documento d’identità e procura possono trovarsi anche tra gli altri allegati, fuori dalla busta contenente l’offerta economica, a valere per tutte le sottoscrizioni.
L’offerta economica così redatta dovrà essere racchiusa in busta sigillata, siglata sui lembi di chiusura, sulla quale andranno riportati: le generalità dell’offerente, il numero del lotto, il relativo numero di CIG, il corrispondente ramo assicurativo e la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”.
L’offerta economica che presenterà il prezzo più basso otterrà il punteggio massimo di 40,00 punti, mentre le altre offerte otterranno un punteggio più basso, in proporzione bilineare, arrotondato alla seconda cifra decimale, calcolato secondo le seguenti formule (corrispondenti a quelle indicate dall’Allegato P al D.P.R. 207/2010):
se Pa < Pmed: Pa = 40 * Ca = 40 * [0,90 + 0,10 * (Pmed – Pa) / (PPA – Pmed)]
se Pa >= Pmed: Pa = 40 * Ca = 40 * 0,90 * Pmed / Pa
dove:

40 = punteggio P massimo assegnabile all’elemento prezzo

Ca = coefficiente C di valore 0(1 ottenuto dall’offerta della Compagnia a
Pa = Premio offerto della Compagnia a

Pmed = Premio Medio arrotondato alla seconda cifra decimale

PPA = Premio più Alto

0,90 = coefficiente fisso X scelto dalla Stazione appaltante 
0,10 = 1,00 – X = 1,00 – 0,90

In caso di una sola offerta vengono assegnati 40 punti per l’offerta economica.

In merito alle eventuali cause di esclusione di natura formale riscontrabili nell’offerta economica, si rimanda ai principi sopra esposti all’art. 10.

In materia di offerte anomale sono applicabili, in quanto compatibili con il presente procedimento, gli artt. 86 e segg. del D.Lgs. 163/2006 e gli artt. 121 e 284 del D.P.R. 207/2010, ai quali si rimanda.

17) Composizione dell’offerta - Allegati

A pena di esclusione, l’offerta nel suo insieme dovrà essere racchiusa in plico sigillato e siglato sui lembi di chiusura, riportante generalità del mittente, indirizzo del destinatario e la dicitura: “OFFERTA PER ASSICURAZIONI NEL TRIENNIO 2014(2017 - NON APRIRE”.

Dentro il plico, a pena di esclusione, si dovranno inserire:

· gli allegati comuni a tutti i lotti d’appalto, sciolti, come appresso elencati;
· per ciascun lotto per il quale il concorrente presenta offerta, una busta sigillata e siglata sui lembi di chiusura, riportante le generalità del mittente e la dicitura, precisando il numero del lotto ed il relativo CIG: “APPALTO ASSICURAZIONI NEL TRIENNIO 2014(2017 – OFFERTA PER IL LOTTO …… ”, contenente i documenti appresso elencati.

Allegati comuni a tutti i lotti, in unico esemplare
Dovranno essere prodotti, a pena di esclusione:

· Dichiarazione sostitutiva cumulativa inerente i requisiti di qualificazione, resa della Compagnia concorrente su apposito modulo A o equipollente, sottoscritta da un Legale Rappresentante o Procuratore della Compagnia.

In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, ciò vale anche per le Compagnie deleganti o mandanti.

(vedasi precedente art. 10)
· Tante dichiarazioni sostitutive specifiche inerenti la situazione penale personale, quante sono le persone fisiche della Compagnia concorrente tenute a rilasciarla, rese dall’interessato su apposito modulo B o equipollente.

In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, ciò vale anche per le persone fisiche delle Compagnie deleganti o mandanti.

Questa dichiarazione, per colui che rilascia la dichiarazione cumulativa di cui al modulo A, non è sostituibile con quella di cui al modulo C.

(vedasi precedente art. 10)
· Alternativamente alle dichiarazioni rese su modulo B, a valere solo per i soggetti diversi da colui che rilascia la dichiarazione cumulativa di cui al modulo A, tante dichiarazioni sostitutive specifiche inerenti la situazione penale personale, quante sono le persone fisiche della Compagnia concorrente tenute a rilasciarla, rese in nome e per conto dell’interessato da colui che rilascia la dichiarazione cumulativa di cui al modulo A, su apposito modulo C o equipollente.

In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, ciò vale anche per le persone fisiche delle Compagnie deleganti o mandanti.

(vedasi precedente art. 10)
· Almeno due dichiarazioni, rilasciate da Istituti bancari o Intermediari finanziari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 385/1993, attestanti l’affidabilità finanziaria delle Compagnie loro clienti.

In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, ciò vale anche per le Compagnie deleganti o mandanti.

(vedasi precedente art. 9)
· Fotocopia semplice fronte-retro di valido documento d’identità (in corso di validità) di tutti coloro che, in sede di offerta, rilasciano dichiarazioni e/o sottoscrivono l’offerta.

· Eventualmente, copia autentica della procura, nel caso in cui dichiarazioni e/o offerte siano sottoscritte da un Procuratore della Compagnia.
· Eventualmente, quant’altro ritenuto utile od opportuno ai fini della qualificazione.

Qualora la Compagnia concorrente partecipi alla gara per uno o più lotti solo in qualità di delegante o mandante in promittente associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, deve produrre questa documentazione inserendola nel plico presentato dalla Compagnia capogruppo, ovvero di una delle Compagnie capogruppo, se partecipa per più lotti con Compagnie diverse. Qualora invece la Compagnia concorrente partecipi alla gara per più lotti sia singolarmente, sia in qualità di mandante o delegante, deve produrre questa documentazione inserendola nel plico relativo all’offerta per cui partecipa singolarmente. In ogni caso, qualora la Compagnia partecipi per più lotti, questa documentazione deve essere prodotta una sola volta e servirà a qualificare la Compagnia per tutti i lotti per cui partecipa, singolarmente o con altre Compagnie.
Documentazione da produrre per ciascun distinto lotto
Dovranno essere prodotti per ciascun lotto, all’interno della busta sigillata relativa al lotto, a pena di esclusione:

· Eventualmente, qualora il soggetto concorrente sia una promittente associazione in coassicurazione o un raggruppamento temporaneo, dichiarazione di impegno a costituirsi formalmente, in caso di aggiudicazione del lotto, in associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, sottoscritta da tutte le Compagnie componenti.
Qualora l’associazione in coassicurazione sia già stata formalmente costituita, in luogo della dichiarazione d’impegno andrà allegata copia autentica del contratto di coassicurazione.

(vedasi precedente art. 8)
· Garanzia provvisoria.

In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, va prestata dalla Compagnia capogruppo un'unica garanzia emessa 
a nome di tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento.

(vedasi precedente art. 11)
· Attestazione dell’avvenuto versamento del contributo a favore dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, se ed in quanto dovuto in relazione al lotto.

In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, il versamento va effettuato dalla Compagnia capogruppo.

(vedasi precedente art. 13)
· Modulo GAP, per le informazioni da rilasciare alla Prefettura di Forlì.

· Busta contenente l’offerta tecnica, sigillata, siglata sui lembi di chiusura, con le generalità dell’offerente, il numero del lotto, il numero di CIG ed il corrispondente ramo assicurativo e la dicitura “OFFERTA TECNICA”.

In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, a firma di tutte le Compagnie componenti.

(vedasi precedente art. 15)

· Busta contenente l’offerta economica, sigillata, siglata sui lembi di chiusura, con le generalità dell’offerente, il numero del lotto, il numero di CIG ed il corrispondente ramo assicurativo e la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”.

In caso di associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, a firma di tutte le Compagnie componenti.

(vedasi precedente art. 16)
18) Modalità di inoltro dell’offerta - Scadenza

A pena di esclusione, il plico contenete l’offerta nel suo insieme dovrà essere indirizzato al Comune di Meldola, Piazza Felice Orsini, 29 – 47014 Meldola (FC), Italia, e dovrà ivi pervenire in forma di raccomandata a.r. a mezzo di servizi postali pubblici o privati o di consegna a mano improrogabilmente entro le ore 12:00 del 08/04/2014.
In caso di consegna a mano (da effettuarsi presso l’Ufficio Protocollo), il concorrente deve munirsi di fotocopia della facciata del plico, sulla quale, ad effetto di ricevuta, sarà apposto il timbro con la data e l’ora di arrivo.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, nel caso in cui per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, lo stesso non giungesse a destinazione in tempo utile.

19) Svolgimento della gara

La gara si articolerà, come minimo:

· in una prima seduta pubblica, condotta dalla Commissione giudicatrice, durante la quale:

· verranno espletate le procedure preliminari di ammissione;

· Verranno aperti i plichi contenenti le offerte tecniche, al fine di procedere alla verifica della presenza dei documenti richiesti;

· in una o più fase/i riservata/e, condotta/e dalla Commissione giudicatrice, durante la/e quale/i verranno valutate le offerte tecniche;

· in una seconda seduta pubblica, condotta dalla Commissione giudicatrice, durante la quale saranno aperte le buste contenenti le offerte economiche, formulate le graduatorie ed aggiudicati provvisoriamente i lotti.

Qualora necessario, la sedute pubbliche di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o data. In caso di aggiornamento ad altra data, i concorrenti ne saranno informati via fax o PEC, con preavviso di almeno 2 giorni lavorativi.
Andamenti ed esiti delle sedute e fasi di gara verranno illustrati in appositi verbali, acquisibili a richiesta degli interessati.

Prima seduta pubblica

La prima seduta pubblica si svolgerà presso la Residenza Municipale Piazza Felice Orsini, 29 – 47014 Meldola (FC), il giorno 10/04/2014, con inizio alle ore 10.00.
Sono ammessi a presenziare i Legali Rappresentanti o Procuratori delle Compagnie concorrenti, o loro Delegati muniti di delega scritta, in ogni caso muniti di valido documento d’identità.

La Commissione giudicatrice procederà innanzitutto a verificare il numero delle offerte pervenute, il rispetto del termine prefissato per l’inoltro delle offerte e le condizioni esterne dei plichi, escludendo i plichi pervenuti oltre il suddetto termine e quelli che non risultino conformi alle prescrizioni.

Quindi verranno aperti i plichi ammessi, verrà verificato che dentro vi si trovi la prescritta documentazione e verranno man mano controllati gli allegati rinvenuti al fine di constatare:

· che siano stati prodotti tutti i documenti prescritti dal presente Disciplinare, in quanto necessari ai fini dell’ammissione alla gara;

· che ciascun documento sia stato prodotto in conformità alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia, nonché in conformità alle prescrizioni specifiche dettate dal presente Disciplinare; in altri termini, che ciascun documento sia quindi privo di difetti ritenuti insanabili;

· che le eventuali condanne subite dalle persone fisiche relative alla Compagnia concorrente, così come indicate dalle persone stesse nell’ambito delle dichiarazioni prodotte, non costituiscano causa di esclusione dalla gara.

A proposito dell’ultimo aspetto sopra indicato, si rammenta che i giudizi relativi alla gravità e all’incidenza sulla moralità professionale dei reati commessi, in quanto non già espressi dalla legge e pertanto cogenti, spettano alla Commissione giudicatrice, la quale ha facoltà, al fine di assumere le proprie determinazioni, di svolgere nelle forme consentite dalla legge tutti gli accertamenti e gli approfondimenti che riterrà più opportuni, se del caso anche richiedendo al soggetto interessato eventuali chiarimenti e, qualora le modalità dell’istruttoria lo richiedano, anche sospendendo ed aggiornando ad altra data la seduta pubblica.

Successivamente la Commissione giudicatrice darà apertura alle buste relative a ciascun lotto, verificando che dentro vi si trovi la prescritta documentazione e che la stessa risulti priva di difetti ritenuti insanabili.
L’eventuale difetto ritenuto insanabile riscontrato in relazione ad un lotto comporta l’esclusione dalla gara solo ai fini dell’aggiudicazione di quel lotto.

Operate le eventuali esclusioni, i componenti della Commissione sigleranno le buste ancora chiuse contenti le offerte tecniche ed economiche, quindi procederanno all’apertura dei plichi contenenti le offerte tecniche, al fine di procedere alla verifica della presenza dei necessari documenti, e ne siglerà ogni pagina.

La prima seduta verrà quindi tolta e la gara verrà sospesa.
Fase riservata

In riservata sede, ed anche in più sessioni di lavoro, la Commissione giudicatrice esaminerà le buste contenenti le offerte tecniche ammesse, lotto per lotto, e procederà alla valutazione delle stesse ai sensi del precedente art. 15, giungendo, per ciascun lotto, alla formulazione della graduatoria di merito tecnico.
I giudizi della Commissione giudicatrice verranno raccolti in apposita relazione tecnica.

In detta relazione potranno essere contenute, se del caso, le proposte di esclusione per merito tecnico avanzate dalla Commissione giudicatrice.

Seconda seduta pubblica

La seconda seduta pubblica si svolgerà presso la medesima Residenza Municipale, in data da destinarsi, che verrà comunicata agli interessati via fax o PEC, con preavviso di almeno 2 giorni lavorativi.
Sono ammessi a presenziare i Legali Rappresentanti o Procuratori delle Compagnie concorrenti, o loro Delegati muniti di delega scritta, in ogni caso muniti di valido documento d’identità.

La Commissione giudicatrice darà innanzitutto lettura della relazione tecnica della Commissione giudicatrice, determinando, se del caso, le esclusioni per merito tecnico proposte da quest’ultima.

In seguito, verranno aperte le buste contenenti le offerte economiche ammesse, lotto per lotto. La Commissione ne siglerà ogni pagina e procederà alla valutazione delle stesse ai sensi del precedente art. 16, giungendo, per ciascun lotto, alla formulazione della graduatoria di merito economico.
In tale circostanza, la Commissione valuterà la congruità delle offerte economiche, con particolare riguardo a quelle prime classificate, potendo, se del caso, avviare il contraddittorio previsto dall’art. 87 e segg. del D.Lgs. 163/2007. Qualora si debba procedere all’istruttoria di verifica di congruità del prezzo, la seconda seduta pubblica di gara verrà sospesa ed aggiornata a data da destinarsi, che verrà comunicata agli interessati via fax o PEC, con preavviso di almeno 2 giorni lavorativi.
Infine, per ciascun lotto, eventualmente a seguito del suddetto contraddittorio, e nel qual caso in terza seduta pubblica, verrà stilata la graduatoria definitiva e proclamato aggiudicatario provvisorio il concorrente che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa, ottenendo il maggiore punteggio complessivo P+VT.

In caso di offerte uguali si procederà a sorteggio.

L’appalto potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente.

L’aggiudicazione provvisoria disposta dalla Commissione giudicatrice non impegna l’Amministrazione del Comune.
20) Aggiudicazione definitiva - Stipulazione del contratto

Definita l’aggiudicazione provvisoria, il Presidente della Commissione giudicatrice proporrà al competente Organo dell’Amministrazione comunale l’aggiudicazione definitiva di ciascun lotto, che interverrà mediante apposito provvedimento amministrativo.

Entro 5 giorni dall’aggiudicazione definitiva, ancorché non efficace, verranno fornite ai concorrenti le informazioni sugli esiti di gara di cui all’art. 79 del D.Lgs. 163/2006, e restituite ai non aggiudicatari le garanzie provvisorie prodotte a corredo delle offerte.
Ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8, del D.Lgs. 163/2006, l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta e diviene efficace a seguito della verifica dei requisiti di qualificazione.

All’aggiudicazione definitiva faranno quindi seguito, per quanto non già effettuate in precedenza e comunque a discrezione del Comune, le verifiche del possesso dei requisiti di qualificazione.
N.B.: Se necessario al fine di garantire al Comune la continuità delle coperture assicurative operanti fino alle ore 24:00 del 31 maggio 2014, la Compagnia a favore della quale sia intervenuta l’aggiudicazione definitiva prima di tale scadenza potrà essere chiamata a fornire le coperture assicurative della polizza aggiudicata in via d’urgenza, a decorrere dalle ore 24:00 del 31 maggio 2014, sulla base delle dichiarazioni rilasciate dalla Compagnia stessa in sede di offerta, anche nelle more del completamento della verifica dei requisiti di qualificazione, dell’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva, della costituzione della cauzione definitiva e, se del caso, della regolarizzazione dell’associazione in coassicurazione o raggruppamento temporaneo, fermo restando che, in caso di esito negativo delle suddette verifiche, l’aggiudicazione verrà revocata e il contratto sarà risolto.
Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva ne verrà notizia agli interessati, i quali dovranno tempestivamente produrre quanto necessario ai fini del perfezionamento del contratto.

Resta inteso che le polizze saranno regolate dai rispettivi Capitolati d’oneri, così come modificati in sede di offerta dalle Compagnie aggiudicatarie. Per quanto incide sul contratto, ne costituirà altresì parte integrante il presente Disciplinare.

21) Broker - Informazioni di carattere tecnico
Il Comune di Meldola ha conferito mandato di brokeraggio assicurativo ad Ariostea Broker S.r.l. con sede legale in 44122 Ferrara, Via Zucchini, 57/F, C.F. e P. IVA 01269980338, tel. 0532.250711, fax 0532.250712.

L’Ufficio Enti Pubblici di Ariostea Broker srl, nella persona del Responsabile Vittorio Gennari, e-mail v.gennari@ariosteabroker.it, tel. +39 0532 250711, cell. +39 338 6322090, è a disposizione delle Compagnie concorrenti per fornire informazioni tecniche circa i sinistri pregressi ed i rischi da assicurare.
La Compagnia aggiudicataria, o la sua Agenzia o Gerenza su cui viene appoggiata la polizza, sarà obbligata a sottoscrivere apposito impegno di libera collaborazione con Ariostea Broker S.r.l. per la regolamentazione dei rapporti di brokeraggio ed il versamento dei premi assicurativi. Ad Ariostea Broker competeranno le commissioni di intermediazione, che la stessa avrà diritto a trattenere nella misura del 5% del premio imponibile sulla Lotto 4 polizza RCA/CVT, e del 10% del premio imponibile sui Lotti 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8.
22) Altre informazioni
Responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del D.Lgs. 163/2006 e degli artt. 272 e 273 del D.P.R. 207/2010, è il Responsabile del Servizio Finanziario Maria Vittoria Martignano.

L’offerta ed ogni altro documento a corredo dell’offerta devono essere prodotti in lingua italiana.

Il Comune ha sede legale e recapito postale in Piazza Felice Orsini, 29 – 47014 Meldola (FC), Italia, tel. centralino +39 0543 499411. A questo indirizzo ha sede, l’Ufficio Protocollo, che ha il compito di ricevere e smistare la corrispondenza ufficiale dell’Ente.

La corrispondenza ufficiale relativa al presente procedimento:

· se in formato cartaceo, può essere trasmessa a mezzo di raccomandata a.r. presso la suddetta sede legale, oppure, ad esclusione dell’offerta, in facsimile al seguente numero di fax: +39 0543 490353;

· se in formato digitale, ad esclusione dell’offerta, va inoltrata, tramite l’indirizzo PEC a: comune.meldola@cert.provincia.fc.it

Ai fini di comunicazioni urgenti da parte del Comune, i concorrenti sono tenuti a fornire, in sede di offerta, i loro recapiti fax e PEC.

Per eventuali comunicazioni informali, possono essere utilizzati i seguenti recapiti:

· Responsabile del procedimento, Maria Vittoria Martignano – Tel. +39 0543 499415, cell. +39 333 8846624, e-mail: martignano.v@comune.meldola.fc.it 
· Broker Vittorio Gennari di Ariostea Broker S.r.l.: tel. +39 0532 250711, cell. +39 338 6322090, e-mail v.gennari@ariosteabroker.it
Competente per i ricorsi amministrativi è il Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia-Romagna con sede in Bologna.

23) Informativa sulla privacy - Accesso agli atti

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, Codice in materia di protezione dei dati personali, si informa che il trattamento dei dati forniti dai concorrenti ha l’esclusiva finalità di consentire l’espletamento del procedimento di gara e l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti stessi, obbligatoriamente effettuato dal Comune ai sensi del vigente ordinamento legislativo e regolamentare in materia.

Il quadro completo delle informazioni al riguardo è desumibile dal presente Disciplinare di gara e dai moduli predisposti per le dichiarazioni.

Il trattamento dei dati sarà improntato a liceità e correttezza e saranno pienamente tutelati e garantiti i diritti dei concorrenti e la dovuta riservatezza dei dati sensibili.

Gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti loro spettanti ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003.

Poiché il Comune ha natura giuridica di Ente pubblico locale, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 196/2003, ai fini della partecipazione alla gara è richiesto all’interessato il consenso al trattamento dei dati, che deve essere rilasciato a pena di esclusione.

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Meldola ed il responsabile è Maria Vittoria Martignano.
In materia di accesso agli atti amministrativi si applicano la Legge 241/1990 e l’art. 13 del D.Lgs 163/2006.

Responsabile dell’accesso: Maria Vittoria Martignano.
f.to IL RESPONSABILE

SERVIZIO FINANZIARIO

(Maria Vittoria Martignano)
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